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REGIONE BASILICATA

COTITRATTO III1EGBATIVO RqGIOiIAL! DI LAVORO PER I LAVORATOR' ADDÈfTt
ALLA SISÌEIIAZ'OIIE IDFAULTCO - AGEARIA E IDRAULICO, FORESTALE

I gigtiio O8/07/2a15 in Potenza. prcsso il
FÒrestali della Resione Basitìcata
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CISL Basilicata .appresentata da:

DipaÉímento Palitiche Agncate e

Anlonio Lapadula Segreta.io Genèrète Regionate
vtncenzo Cavèllo Segrctèòo Reatonale z

cc tL B asì !ì@ta.npp rcsentata da:
Vincenzo Espostto Coonlinatore Regionate
Marcella Conese Segrctana Prcvinciète
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PREùIESSA

ll bosco n Basllicata, oltre a rappresenia€ una risorsa imponanre di ri€quitibrio,
puÒ diverlare la base di.un nuovò svìluppo economico, produiiivo sociae ed
occupazro.4 e pe.l .rera Req or Brsilca.a.
Penanto, è necessaria una reale rivalltazione, anche cuhu€le, dele motteD]ici
tunzionidel bosco, che vanno dagtìaspertiprotettivi, prcduiliv, icrealivi a quelti
socialied economici, legaiiaUè at|v tà forestaU e idraLrtÌco.agrarie.
Salvaguardia de ieriÌorio e dellambiente, uso pturtmo e produltivo detpatrjmó.io
boschivo, stabÌlilà dèl occupazione e laotizazìane delta proiessionatÌià deglj
addefti, devono fapgresènia€ gl-obiétitvt fonilahèhlar_dr úda -n_ùol'!iÒftiaè

complessi sisiemÌ idrogeologici ed ecologici det nosiro Paese.

'ores€.e .€ oeve aoorare la programîaTiore oegh rirpfrenri e I'ahivdzione dl
tune e snergie possbili corne vincoti determinanii per ta orodoitivftA socjate ed
economrcade setore.
Gl. op 6r u)q a[ .he opprano prslà erten efe in _o,rq I

concorenziali suÌ plano nLmerico, sono rondar.enlati sut piano del€quÌtÌbrio
terliorla è, perché co.iribuiscono a custodirè vaste zone che assicurano un ruoto
vitale per la sicureza delle cita e delte campagne di pian!É, atraveGo i

Fcndamentale, quindi, è ]impieso di tali maesiranze neÌta sislemazione dela
difesa del sLolo, come l'atlività di prevenzione e presidio terjiorìale, ,it riprislino
delle condizioni di aglbllità der ierritorio montano in dipendenza di paiicotari
even[ r eteoricio alÍe carar.ré naurali'

, El in atlo !n sostén:íale ipersamdro di nalura. organÈzalivà lhe ívatú' if
lavoratod al line di ravoriie ii controtto e ir manieniiiento desti equitib l'
drogeoogici del lerirorio rela sLa componerre pu t.agie e.detcara: quet.
monlana

. In qu-slo.orreso roi sipuó prescmde.e darr'*dme dele poitchc disedo.e. srd' comunitaiiè chè nazionati. l
. I Rego aaeno U E r. '698/05 det 20.09.05, - che deteîrih i ti Far enti oper advip e /iso'sé fna.7ad" per rtpenoòo 400//20to - prevede itsoregno a merodidi 1

gestione del teritorio incoraggiando i derentorÍ di aree lo€sta i ad adoiiarè c.Ìte.igFqiÒre oer€rflrono rco'dSó'aido ideteltorÍdi.a ee bres.r iad adoiare crter'
d, utIzazorcdélsùolócoaoéIbiicon eèlrge4zedi satvagLardaaeIambierl-
ralurde, dèlpa*agooediprotezoledete I so6e n.tu€ i.
A qu-*r" or,iL .e io *r" ji,"." -rr""l "t ""i.,"qi "r'" ""-" o,i'" r", e,"",
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In qL.> é p'o>pen,v-. 
'.eviLoior -.;F'en(o idia.ee ooschi!F noi aooàono so,o

cÒfre p oarnof dr óer, rale' a | -o1dare.Gti, -a -o re cJstodi det re1 rcr o
reli 'o dq Ìrra is,cé e nFt (,o soèsso e curLr"tp é,t rerirorio ròr prc
soprawi?ere alle sue funzioni di ut litè senza cht to avora.
E' una consapevoezza che fa vedere te cose in lermini di efticacia e
interdipe.denza.
Lassaróó delra selvicotLra al pÌù àm;io compado amiieniare e il suo
insermento a pieno tilo o nella polit ca dl sviuppo rurate, presùppone che àtpiano
sùaìegico comunjtario messo in atto con il nuovo Regoiamento n 1698/05 si
afianchi Ìl piano straiegico nazionate, così come prevÌsio daltart. 11 del detto
Regolamenlo, con i coinvolgimento degi enli teritorÌaÌi plbblici (R€gtoni

qlooJ e CèLca bonio .lèll'eoJ]|or o droq"ooa co r la d e:.
ie' de e ' . sefrizio socjale e .iLf:arvo ala oooolazione

Province cómunità Nlontane, Comuni) e dette pani
irnpiego dime2i linanziari in un conteslo dipadenarialo.,
La poliiica eùropea è, infalii, riì/olta al raggiungimento dt de

ecoiomico sociai con 42l1ìt
ierminati obietivi quaÌil "

.- -r llllporeqzqqgl 99t9le lolestale slralellelrento etr4elico ser lo $!!luppo

- la tutela dell ambienle aliraveEo ta messa in opera di inteNenii di forestazionèi
- ú rlro o socio economico della fo€sia:
- llmpegno dellunione Eoropea in ambiio irtèr.azionaLe per contraslaie I

Iimportér2a deÌlutiizo delle biomasse foresta , non soto a finieneeelici, per
il conlrolo dell'inquinamenlo da anid decarbonicai
Iincentivazione al'uiiljzzo dei prodótii legnosi e alta toro cenificazione e il
sostegnoalla competitiviià delle indusl.ie operanti det setiore dettegno.

rn queslo quadro,la pfogrammzzìone n:gionalè in mate a dilorèstazione assume
un valore diassollla rilevanza anche ai iìni degli obietiivi di qualiiÌcazione e tuleta
ambie|iale perseguiti dalla .ifoma deÌla polilica asricola comunira a, in
péd Lo are per qLalto r.gu.rda rlcosiddeho 2'pian o.
holke, anche.le. carenze della-polilica forestale nazioriate pòranno essere
lì.. meile sJpe€le a1'averso la oena aru.zione oe..a legge s i.a monEgna e
dalla rivisitazionè di ùn piano forcsiale nazÌonale, óllretutio da idmpo disalieso,
capdce invece didivenire Lrnostrumenio muÌlifunziÒrale ii grado divatorizare gli
aspeili culturali'econom'ci e paèsagsisiici det paúimónio roreslaie.
ln qùestò contesto, le atiìviia dl dmboschimeniò regionatj dovranno oneniarsÌ
all'insedbmènJo dì presìate essenze iorebtali; sfrutiabiti indusÌrÌatmenre. €d alla
riconveFione ijel 6osco ceduo per incrementare furÌtizzo da pade Ael'indqsl.ia
cariaria e I'utilÍzzo dèlle biomasse aL tne di inarcmenlàe je ionli energetiche
aliernative.
-La Leqge Regionale 42198, con le iurzioni àssègnaie,agti Enii.detegati €d il
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legÌslai.ro pone la gasilicaia allaranguadia
palrimnio ambieniale, mluralistico,, ltirsiico,
slslema id.o{eologicp del lerltorio I!cano.

OSSERVAÍORIO REGIONALE

L'Osseryatorio Reglonale è stato costiiuito
CCNL.

nella conserva2ione e difesa de
pdesaggislico e dl diresa del

in Basilicata in base allarl 3

Le reazron sindaelì aitravelso la geslione del @tlratlo e..della L.R. 42198
devono nirare ad introduÍe lL'ti quegli eìementi di lnnovazione e uljlÌzzare le
hlove oppodLJnità (accordo di prog€mma con IEi\ll. accordo di programma con
la Puglia) per uscirc defnilivamenle dai fesidui di una logica di iipo assisienziale
che ha caratierzzalo linletuento regli anni precedenti ed imboccare con
decison€ a slrada dl una forestaz one con acceniualicaralteriprodultiì/i

f/

Inollre ìOssetuaiorio si occuped di risolvere eveniuali contenziosi che possono
insorgere sull inierpreiazione autenlica delle norme conlratluali €d emetere il
parere enlrol5 giorni.

Le parti slmpegnano a redigere I'apposito regolamenio dell'Osseryato.io enlro il

UILA. UIL.

ln foza dÌ quanto sopra, qlaldiasi modifcà relativa atta
. cui al CIRL o qualsiasi estensione pattuita ed afte
. siipulanli, non può awenire, se non con il conFenso

ART.l
COSTI'TUZIONE DELLL PAR I.

llCIRL, comé d altronde ilccNL, è per delirizione un accordo pattizio ed è
p?É.nto patÌjmorio èselus,vo dì llrtlè le pa.lì di segu'to elencate: Regione
Basilicata, rappÌesentata darl'Ass€ssore allè Politichè Ag.icole e Forestalie
dalDirisente dell'Uncio Forasto e Tutéla dèlT€ritorio, FAICISL, FLAI-CGIL,

cosiitu2ione delb P;di dl
padi, diverse da quelle

esprc,ss9 di osnuna delle
parti suddetle.

Ciascuna delle Padi si impegna altresì a non *".ii
àtivirà. l

ARI-2
SFERA BIAPPLÌCAZIONE

òuanto pr€visi9 dàll ari.1



U PL : d Ja pr,7a.;sl:cé ., aop icé a.'he arla d,'esa dèllaîoienre {9 urd u la p
'ùre raémna natra, eme'oer ra

idrica) lelor per la iealiza3ione di particolai pfogehj con înaliià dÍ recupero
.ambientale, p.osetraii ijalia Regione Basllicaia o da attrlEnti.

ART.3
CLASS FICAZ]ONE fl
ln relaz ooe ai pianie al programmi di inieruenio deta Regione Basiticaia gestiti
per delega dalle Comunjià Montane dale Amminisirazioni ProvinciaLi dì Matera e
Polerz. dai Colsoui o Boi.î@ e dalle slruhure regonétr roresta i :. oèse dìd
egge 42198 e alla L.R. 112004 chè lìssa le norme in materia diforestazione, Ì
avoraioi che abbiano lavorato nellanno prcedente nel'ambìio dei piari dl
foreslazione. conÍermano lé dzione di addeiti al seltore idraulico torcsiate
(or sètoa.do le quafrhe porsedL.e

Gli enti !er!99rtqulbl!cr1elau!9, gillo lQlgvgqqe qL! g!rg!!9..v.!,"yvi99-.
dalla Regiore Aasilicala, pe. b nassunzione nellanno successivo degli

3.

I lavoratori nteressaii devónó produre isianza di iassunztoie, presso stÌ sressÌ
Fnn. É.1o i 3l/l2or ognr anno

Gli Enl delegatienlro ll 31 gennaio di ogni anno compilano le graduaio e nel
rispetto dei crile dì precedenza siabiliti dal CIRL per gli addetii "i tavori di
sisiemazione idraLlicoJorestale, specificando le qualifiche posseduie dai
lavoratori.

Le gradualorie poùanno essere inlegrate nel co6o deltanno con quanti hanno
superato i @Bidi formazione aì sensidel regolamenio per Iincremento dei livelli
occupazionali nel setlore foresiale, approvato con D.C.R. n. 98/2006.,

Lé sÉduato e;annoialiditaanruate.. ] '- ' ,

l: l

élseitore loresiaie a sènsi della Legge Regionale 1,1/2004, art.g, cornma

'NOUADRAMENTO

Incrn.o,da ahribuirs esctu.ivamente at'opera,o o.f.t e 0T D che coo.dina



.cn;€tiuale nazonale congtobaio e del salario ini€Sraiivo dei

Capc sq!adra

îcdLo aa arlJ o rrs es,'usue--lr" a,opeEro O r.t. e O., D cr e.oo.o.na;n"
squadra d vsti Lrnlè é tiveito coriunate. I numpro pùò essere infeiiorè in
rappo.lo ala situazione specifica det comune. Lo slesso sarà inquadraùo aÌ r
livelo. Sono fate salve te condizioni dt migtjor favore. per quanio non previsto dal
orésenré éricolo, fa f re rre.roàtccNL.

A lavoratori che svolgo.o :niviiè di servizio anti.cendÌo sarà riconosciuta ta
reÙibuzlofe da operaio speciatizzato esclusivarnente per it periodo suddelto.
Per luli€ lè allre mansioni st fa riferimenlo a ,art. 49 det vjgenie CCNL
(ClassiÎcazione degtiopeÉi). Eventua i conienziosi d' tipo interprelativo in meiiio
alla cassili€zione ed inquadramento professionate degioperai e impiegalt,

An5

saranno oggeìto diflsouzione da pane del osserualorio i,egionate.

IMPIEGAT]

Lassunzr..e con Gpporio di iavoro a i€mpo indelefminaio deve efieituarsi a
me22o diatió scrilio, anche in forma di tereÉ, ta quate specifchi ta data di in'z:o
del rappono, d impieòo, it tivelo dì inqlad.amenio, jt perÌodo di piova. la
reiribuzione nei suoi vari etementi cosliiuiivi in base at CCNL e al CjRL.
rassunzione degli impiegati può awenirc in quatsias: pèriodo dell'an;o previo
acofdo lE le parlifìrmatarie detprcsente ctRL.
ll contrailo a lefnine viene regotalo ai
modifÌcazioni ed inlegrazioni.

La classiiìca:ione degÌi impi€gali è stabitita

Art.6
ORARIO DI LAVORO

Fermo reslando quanio previsto datt,afr. g del
su 5 grornl

sensi del D.Lgs. n.368/01 e successive

lilavoÉlore ha fac.la diusurrutre, compalibihAnieion te esigenze aiie.dati, di
riposi compensativi, da attinsereda un apposito m.dè:orc'cqÀu|ativo Índividuqle,
rinunciando conseguerternenie. a[e, uteriori. étrjbuzioniionl e/o maggioÉzioni
€tibL'ive, o@ conL€nua.mente p.ev;sre. € rronte o. oresrèzoni sù;;rdina i€j,
preraz,or' lavoralive..eFÀriJale rct giorio ii'nposo s+itmana.e prestazori.



'aro d: eialLaie r: g,or.,.estv,

!'arcr !zore@ b4bo a.o.ooo pqEessinon reri;uir elFrti ,".é. ró terur rÒ dccr-didre rènt (o.rioLd qLa.rF sor o .p 99ariró î. co\ttLle dé o- numFro ,idoto oi or: r. sen, de ,èrl5
n 37177.

'104192) gll

Elenlu.l noòenti di ltessibitilà e. quindj, di modÍìca de |,organtzzazione deirèvo.ro: relo soeciîco. oetorario dr avoro s.ornrie,o. saranro osseno dl
conÍonto e d accordo ka te parii.

DIRITTI SINDACALI fi,
Femorcsiando quanto previslo jn maleria datCCf[, agtiimpiegatied opèraicon
contatlo a tempo detèrminaio e indeleminato, membridl @mm'ssionié còmìtati
al iìre di permetiere |esptei.menlo delincaitco, vanno concessr permessl
Ieùibuiti previadichialanone dr palrectpazi@ee.successivo at!èsiaioda paÉ+de!
segrelario o presidente, nel numero massimo dilO giornj t,anno.

- ai detegé| di cartiere delta FLAtcctL dela FAt-ctsL, dela utLA_ulL. dioani
comurè diogfl oace e ce1ùo opèrai vo det'e'\r'e Btu. tO gror.i tanlo dl
perresso ferlburopernoF più or I giornj conseculryr

- agii operai OTD e Oll ed impiegati che ricoprono cariche diretive. neoti
o qà4is"isinda.a1 p.ovnciat reg,orat, e nazotuhdi FA,, fLAt, U|LA ,;o
concessi permessi relribli1i ne ta misura di 12 giornale ],anno per ogni O.S.

- ar hppresenranti per ra stcu€zza spenano 1 0 99. di pennessi reiribuirÌ.

Tutie le richjesie dipemesso, devonb essere convatidale.on tÍmbro e trma dele
OO SS o .areqo ié provincratie/o rearonati

Per osni organizaione sindacate firmalaria dei piesenie con;aro (FA|C|SL,
FLAI-CGIL, UILA-U|L) è iconos.iuto un soro distacco annuale rerriluitd ler i .
avoralofié rempo mdetem naro oer oqni Ente deteo.ltì

Per ognr Organi2zaziÒre Sr.dacae frîahna det preseaie contraho tFAt C|SL
FLAI-CGIL. UILA-IJ|LJ è conosciuro u. so.o dslacco arnuare reriouiro oer i
lavoratori ater po dereh naro per oqniEnle oe-9a.o.



Per I d srémhi sindacaj relijbu li, provenienli
convleie. ii €so dl rlordìnd deg iE.u sleasi,
retiblit presso il iLrovo Entd

daglì Entidelegau dicLrl sopra, inoll€, si
I'asolbimer,ro dlìùíi i disrad'hi sindaeri

ln riferineflo ai layóratorì appat€nenti al progeto ,Vie Btu", Ie OO.SS fmalarie del
mrìiÉ!1. poiranio richiedee ire d irac.hi s indacali €lribuiii annui per ognt O.S., di cui
n.1 per ogni o S. presso lqmminìstazioné P;ov]nciate di i,4areE e n.2 oe. O.S. De*o
lAmm nlst.azìone Provinciale di Potenza.

- le assembree dl c€nliere dj base e di enùj operativi pe. 15 o.e lanno relribuite, con te
modalità previste dall'arl. 4 comma I detCCNL.

Le panr dichiarano che i distacchi stndaeli delìniti net peenie @ntralto rieni.ano
nellamblo delcomplessi@ @sto del rinnovo e che, perlanio, essisono assimihbiliné
h granì là né in qualià, a quelli esislènti in aÌli settori dela pubbli@ ammtnist.azione.

RETRIBUZJONI

Nellar@ della validlà det presenle C|RL non cisarà un
pertfti I lavoEbn'I:D. e l:t. secondoillÌàaaóidiafpùtdi

Le rabelÉ d refibLzore vengoro èttegare at cortaîo
Femo reslando quanùo previsto dala,l 52 det CCNL, ta conesponsione dea
refibu2!.re ai !:voÉion l.D. e Tì. Ceve a,,^/erire ento it 10 det mese sucesivo a
qlello in cui viene effettuaia ta p€stazone, @mpatibilmente ale dtsponÌbÌtita
linanziarie dell'Enie delegaio.

ARI,9
RIASSUNZIONE

La Regione oi Basrliara neh anbio dpt prossino p ano trienna'e d Fo6t.zone, e
impeg.ala a garaniire, pe. ciascun anno sota.e, te ntsoBe rnanzarje nec€ssrìe Der
confemare e giomate pb-capite finoÉ maturaret .hoftle si inpegna, ad incremenlaie
progessivèmerle liamnonia€ gbbalé dette giona€ per Lras.un addelto de sehore
'or6iaè. @îpaliumerre con le nsose lì-a.ziènie d -ponrb.ti se@rdo gti accordl
fmaii in daia 15.04.2009. !e Pafi siabitiscono, cot $eguenle cónliano inregralivo
r€sionale, sulla base degli artt. 48 e 2 deL ccNL, che gti addefti at seito.e foreslale 

'qualiabbrano peslalo'a propra anivU at.e d,pendel2e deg i enr detegati. .osi córe
pevislo dolla L.R.4298 e sucesive mod'fi€iori ed inreqÉzo1. av.nzerèr.o
entro il 31 di€mbe di ogoi.anno, ichiestaldi riasuEiinè pFsso gtjEnli siesl.
Aj sensi delllÉ.g, comma 3, della L.R.1 12004, gti Enli detegali sono ienirti ad awiare
al ravolo eclusivam€nte sli addetii at setoiq iorcstate che àbbiàno ravoÉlo,

incremento della.el.lbuzione
f-15.04.2009:



I lavoraloriche irasferiscono ap.opra reside.za in !n @muie diverso dà quello
dr prove.ienza devono ayanzare la rlchiesta di riassunzlone presso lEnie d
apparre.e.za e contesiualmente lare domanda d fasferimenlo, da inotvsÉ sta
,lEr'- Cr Jppénelprza c.e I ruovo Fnie -Ente ore,so cr, q dvàn7a d
richiesla di lrasferimenlo polrà accoglierla compailbÌlmente con ta presenza di
posllliberi come prevìstì dal Regolamento approvalo con D.C R.98/2006

ASSUNZIONE

La Regione Basìlicata con i Piani Triennall di Forestazione, metled a
disposizione risorse fnanziarie per 'appli€zione dei t0.n ove. per Ìl tempo
detèrm.alo con le mod.lità p.evisie dalart.lo dela L.R.42198 e successive
nodif.a2 on ed inLeqra/ronr eda .egolèmerù atiuatrr.

- l-lavoralori che @ralno selèzionaii con i cliterliìssati dat bandd Dd 1a riarerlura
del lurn over, saranno sotloposll ad un corco di formazlone pfofessionale,
promosso dalla Regione Basilcaia conseguendo alla fne un atlestato che verà .

uiillzato pe. il diitlo aÌi asslnzione e con$gueniemenie attawiamento

FORI'/AzIOi\]E PROFESSIONALF

con dieimenic agli ali.13 e 21 del CCNL le Pani ftengono stralegic€ ta
formazione e l'addesiramenlo delle maesiranze fo.estati. rer una indisoensabile
valorlzaziane del seiiore ioresÌale ed ambientate, ienuto conro in panicotare,
della difiusione della bio-ingegneda, vista la crescenie necessita di interuenli a
basso jmpalto a4rbieniale. In questa direzione, inlendono awatetsi di iutle Ie
possibilità ollerle dal CCNL, dalla legislazionè vÌgelnle e di quant'alro dovesse
tscaturi€ dal iibero convenke tra le Padi in sedè di Osseryaiono Regionate.
Inoltre,,le Parli inteîdono collaborare con EnÌi e qrgartsmi pubbtici e/o privaii
(Regione, ftovince. Comunità lMo.iane e Cooperalive, O.ganismi'Bitaieratietc.)
n gÉdo d fornire soec-ficied onginéh conribLii,

Le.Padi, cono9cendo nella fomazione, aggÌomaFento e addesiramento dei
lavoÉlo1 fore{ar. Ino sùrrenlo pdoniario per rl mgloèmenlo detleff@cÈ,
delefîL'ev" e della qùa'ira complessNa. p.onuoveÉnno perco'si cond'visi e
concodd.i ra e sressF oa n.anziére nelambiro d regpè-end e romativd o v

,. orogeri deltLnrore L ropóa. l\ariorali. dellà ,R€9 one B6silcara e dagl: Fnr' I!,useu qetrurrcre Èufopea, Nazronaf, oem,Regone Bas[cara e oagl Èm l:
Lo€li,' nonché . allravéBo il londo interp@fe.lsionàle naztonate pèr la I
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L Osaervaioto RegionaLe avÉ tu'nzione.
dsorse lpanziade necessarÌe.per I,atività

dr ndrvrdlare ed ativaE te

l

::g#"J;.".t'lT'i:il:*:î'5:Lî:P$ìil::,îian 118 d€ia'esse23,

l:::" " ," " fid" :.j corpo-a qr, Lr ore.e aee,Lnr.vo a Larco deraz,e.oa, q-acar^l-olrburo del,o o,3oo; te, al 25 -c a, 1{]90e ? 111211g,/A, . 845) aaoesrra6 r 1|.1z,arerro deironoo e 9B ncoîoreso I ertirs|eîe de. rontíbuf
:::i'!"j"]. d:y'?" q r oo*ar. rmpiesaì oJadi e di.;qen. ecr.r panco,qe,.

:l,'::"':' :"::"T:i'"""1 :nli;."1::':;Jiii:,i # ff ff#tllT:
310: :, **.nn" di mansioni, ma cosrtuFce un nroro nel,ambito detievarutazoni per I passaggi di ivelo per fafÌdamenlo dele nubve mansìon].
Le^PFrt 

-datoriati, 
in bas ale ìndi€zionj previsté neE programmazrone roresiateregronaE, sr ifipegnano a formare prevenlivar.enie i lavoratori ai quali sono

::Ìtj::i:n[35ie] Tje 
avm enaosi aae proressio.;tu-. 
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I avord,or, col atme.o. an1rd, anzarr; drsetuzo presso,o sielso Enle arse.si-e.t zgti ejierj lefaiircoto 5 de[6 tesge 8 marzo 2000, n. 93, p;;m
iJff::fl" 

**"" é,Ente per usuffui.e dèr consedo non rehibuito per ra

I lavofalùi (t-e vogtbno sJfrure det congeoo rcrmatNo da 5 m€sr 3 I I mesi
conÌrnLaîrvr. deroîo preseíare oomanda at darore dr tavoro con ajmeno 3 mesrdianlicipo suit,tiizio aet periodo Ci6ngeCo, menire per periodi inferiori aÌ 5 mesi, tadomanda andra presentakdre mesi p.ima de[,inizio detpedodo djconqedo.
LEile è tenulo é rispondse at tavo€tore eniro j5 bioriri daj dceviménro detjadomanda, sia Ìn caso di accogtimenio che d, dinieso d;[a stessa.

. . La. indviduszione dei iavorarori e te moaàriia ai orado coniesse a[a' paÍecipazione agti intervenritomativi sarannd conaordaiitra te pàrti. .
rosrammarbnè di formazjone da pa,e deqti Enù
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c A.c.

SÌ confema quanlo siabilito ner precedente conlfatto integrat vo fegionate di

CONGEOO MATRIMOÀ/IALE

tn caso dtftatrimonio, ilavoratorèo ta tavoraúce lorestare,
delqmin€to, ha dirirlo ad un permesso reùibuto paii

a/

CONGEOO STRAORDINARIO

Lopdaro 6 ènpo deie.minato h€ diiiiîo a 3 gio.nr or pefresso retibuito
consecutivi ravorativi in caso didecésso det.conius; o dÌp"nlntu nno a z; gÀao
o delco.vivente, purché la stabiÌe convivena dsul-ida cedjrcato anagralìco:
Allavo'atore oade vrene riconosc,ulo n 1 gbno dipemesso non reúrbu.to per rè
rascita oel r,stro. pef qudnro rol prevsrc €tctRL;, nrv,a a,ta tegge sr/2oob.

ARl. t 5
CENTRI O] RACCOLTA ED INDENNITIi CHILOMETRICA
ll cenlro dr raccola viene slabtito, dintesa con le

",,".. 0 """ t""à, ii ;"È;'.;:É;,;.:J:l:T.::fíftr[
;:;:fi;;;"xT::ii:*concordaios'conidefa||con.un-dircsdenza

:,:-::::"j:iÍ,..9.f1..'.?.@[a a,irso aove venà svo.ro ir ravofo non 3:è
'rPÉîer î- peror ibite con i mezidrftspono pLbbt,c,o privatr, I,o?jro di tavorcna mp|o da momenlo in dr si .dogiunqe it @nko o,. É;col€ pre,ia6ito e rermhaalrasg.uns'neltooetcFnl,odirdcLotl; .

se jlravorato.e, p€r ragor, nor dipend"nd datja ,ua votorté fo.re c

::::y^ ::.1-19 
r/p, oer pFzzo oer; 0".* _p"; *",à pi".ri p*'ài"
alrenlrc'di iaccotta at tuoso dt r!,j,o," 

" "i"J"";



ir oq oLr.ro.,ào1.lo ne pîsefle a'lrcoto, .e Pan s drnro Fcproc"; -nre
ano .fÈ i rlmborso òhilomerico o il rimborso deilabbonamento al seùizio
pubb co rapp.èserb la úera resiiilziond dlsomme già anlcipate da lavoratore e
oJiro _ r dèvo.o:sse è a-soggsrérp à.assazior€.

ARI'I7
DIRITIOALLO STUDIO

lilavoratore a lempo delerminato che padecipa a co6i di studÌo, presso istituti
pLbblc o legamenle riconoscillì. ha dirito ad un permesso Etibuto parìa 50
ore ogni anno. ll monie orè annuéle saÉ disl buito con ass€snazione mensile

ART 16
ANTINCENDIO

In rilerime.io allart 11 della L.R 42198 e sucessive modifcazioni ed in base al
regolamento ailualvo sono stal coslùuili inucleidi lavoratori, nellambito degli
addelìi al seltore foreslale, che vengono impegnaiinela prevenzione e netta tolra

I lavoratori vengono adeguatamenre formali e dotaii detlequipaggiamento e dette
altrezzalure idonee a garanllre eff€cÌa dell'intetuento e delÌa s curezza
avvislamenlo antincendlo.

PARI OPPORTUNITA'

Le Pani conco.dano sulla necessità
Éccomandazioni CE e delle disposizioni
uomo-donna, atlivil€ di ricerca fìnalizzaia
favore delle donne.

di pronuovere, in altuazione deÌle
legislalive nazionali in tema di par'rta

alla prcmozione di altiviG posiiive in

Per l'ammissione al.lavoro e per la iuiela fsica
madri si app icano le disposizioni delle visenli lesiìi

)

ed economica delle lavo€tici
tteJio unlco D.lss. n. 151/01 e

sllla islituzione di idonei díugi
disicurez"a ed ioienicilà- così

nel orecedenle conlrato

sue succ€ssive modiÎche)..

ART,19
MENSA E RICOVERI

A livello di Enli delegali verà awiaro un confronto
ad ulo mensa e r coveri avenlirnecessarirequisiti
come previsio alLaft: 58 delCCNL

Nella lase di lransizione st cdnfema



ART. 2!
INDF\\ IA A N REZZI.VFST.ARIO-DOI

F fdno óÒolgo dgh F.d deegét, oj tofrrc adegLare ed oore atrÀzzarure
vesllarió e DPla lavoratori.

LEnteforfiràgliindumenliadeguaiialeativitàtavoratjve.

ART.21
DELEGIIE SINDACALI

E islltuila la delega per Iiscrizone dei tavoraioii T.t. e,T.O. @n t,eflettuazione
della trattenuta dà accreditare da par,e dei dabn d iavoro aUè organizazioni

- sindacali iimataúè det presenle C|RL_ sut ccnto coÍste _che ler€
success varìente comunicaio.

RECI.JPERO GIORNAIE

Ai lavoratori che presentano ùn ce.lìficaio dj .ic@ero ospedatie.o o di visita
specialistica. rnalatiia (soto previa consegna dela copia det ce.iificaio di mata{ia
spediio al'lnps) o iniodltnio (soto pÉvia consegna dela copia det cèrrirì€io
spediio all lnail), deve esserc sarantito il recupero delle s'ornate perdute.

rr recupero awerà entro la chiusura stabitila detcantiere o base diaoDadenenza.
In relazione al numero e ala distribuzione per conune dei tavoralo inieressati,
potanno essere organizzali accorpamenli di €ntierc p€via inlesa con tè OO.SS.

sj slabillsce che ra lrasmissione dgi cerlifcaii medici dj cuisopra dovrà pervenie
all'Enie di appàdenenza enio tre (3) siorni dal'evento. Inotrré ta Íchiesta di
recupeo dovrà essere presenlara alto siesso Enie enùo venti (20) giomi
dalL'evenlo stesso

dello st*so.

'!1-

. , 
-'ii .

Se la fesiivíta palrcnale dcade In un srorno /avoÉliio si procederà al rccùpèÌd



ARI, 24
R|SoLUZIONqDEL RAPPORTO Ol LAVORO
ll |avoirdè (:mp egao ooe,a.o r I I ne. (aso dr Lcertrame ro pa réggrfl r trm uorera cesserè iltavoro lulimo giomo det mese in cuiha maturalo rtrequ]silo.

j.l'^^i:::r_ o. e olD coa,r rasoùno.me1ro de ,eqJ6r pè, raccesro erJape.sbre dr anza.itè o dr vec(h,.a. com. pevislo oa,re norîe v.9e1h. rolpossono escere tmpegnati net tavori letativi ar prcgramma di Forcsrazi;e.

DECORRENz,C E DURAIA

Le norme conienute net pesente coniratio-. aDF)tcazone ddit1t2oAAat 31!t2t211t

è | . .te o.ese. oró uné norvatd r.cn -èstèLr.és ó'e i a ro. rerioLna p3, I ?rgom,tavorat.r.tanîo

ll conlralto si inlenderà tacitamente nnovato
La disdeité di una detle padi ;ontraenti deye
scadenza con tette.a raccd..and.ia a R

LA FIGUM DEL MPPRESENTANTE
r rappresenlante delta sicu.ezza deve
(Jn Épporlo da 1/100 opeEj) fac€ndo

ALTASICUREZZA

essere individuaio perognicomune o base
dferimento agtiaf.4 e 5 det CCNL è atje

Grr on€n de.ta .orraz,me siaîno d carico det,a Reg,oîe Basrt.ata da stabJiresurPrano rfjennéle con appoq La vóce.

ARr.27
PREVIDLNZA COllpLEMEt\ IARÉ

l

i:j::::,lle.l]l:ry r':.32 derccNr c,r careeoia. ravor€nno |,adesione deilavorèlon al fondo dr prevden* *.pf"r""r"r".pevroenza comólèmènr,:'è
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AR-r.2€
FONDÓ DI ASSISIENZA REGIONALE,

Le Parli valùtera.no oppodunità di cosiiiljre
lavorelÒr in clisiapptìca itpresenie C|RL.

un fohdo integialivo regionale per i

ARI29
NORN/IA DIRINVIO

Pertuito quanio non slabitilo netp@sente CIRL, fatte satve Jd condizÌoni di migtior
ravore si rinvìa atte disposiziónidet Conirato CoJteiUvo Nazionate vigenle tdei
C.l R.L. sottosctilti precedentemenle.

ooss -l REGIONE BASILTCATA

'TAr clsL liJ.l.t ,,,--,, Ass. po il che Ag.icote e
Aîror.o I dpadula \ V/)W_=.::_- Luca B.a a fv.r@îro9a\a1o..,4 .-\ .,...,,., _ l)t|!úgente delflJ f,c.o Foresre

iljf!9]'- . ^ ' _, - , Isrera de. re,,.ro, o : I / r
vjnce?o Fspoito 1t , ^ 1 -" j,vin""n,o srs,[ ro
M 
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